
TRIBUNALE ECCLESIASTICO 
INTERDIOCESANO PIEMONTESE 
 
 

7 marzo 2026 

Inaugurazione 
dell’Anno Giudiziario  

Invito Personale Signora della Giustizia (affresco nel Palazzo Pitti 1458) 

ore 9,00    Preghiera dell’Ora Media  
                     presieduta da S. Em. Rev.ma Card. Roberto REPOLE - Arcivescovo di Torino e Vescovo di Susa, 
                     Moderatore del Tribunale Ecclesiastico Interdiocesano Piemontese 
ore 9,15      Indirizzo di saluto del Moderatore del Tribunale 
                     Saluto del Presidente degli Avvocati del CODAFEP 
ore 9,45     L’attività del Tribunale Ecclesiastico Interdiocesano Piemontese anno 2025                             
                     Mons. Ettore SIGNORILE, Vicario Giudiziale del Tribunale 
ore 10,30  Coffee break  
ore 11,00   Prolusioni inaugurali 
                     Mons. Paolo BIANCHI, Vicario Giudiziale del Tribunale d’Appello del  T.E.I.P.  
                      “La riforma dieci anni dopo la promulgazione del MIDI: alcune (parziali e  provvisorie) 
                     considerazioni di un Vicario Giudiziale” 
                     Don Giovanni BAGNUS, Vicario Giudiziale del Tribunale Ecclesiastico Diocesano di Alessandria 
                     “Il processus brevior Coram Episcopo e il canone 1095: criteri giuridici, responsabilità pastorali e 
                     prassi applicative” 
ore 12,30   Conclusioni dell’Arcivescovo Moderatore 

                     Seguirà un lunch a buffet per i partecipanti 

“Il servizio alla verità nella carità deve risplendere in tutto l’operato dei tribunali ecclesiastici. Ciò deve poter essere apprezzato da tutta 
la comunità ecclesiale e specialmente dai fedeli coinvolti: da coloro che chiedono il giudizio sulla loro unione matrimoniale, da chi è 
accusato di aver commesso un delitto canonico, da chi si considera vittima di una grave ingiustizia, da chi rivendica un diritto. I processi 
canonici devono ispirare quella fiducia che proviene dalla serietà professionale, dal lavoro intenso e premuroso, dalla dedizione convinta 
a ciò che può e deve essere percepito come una vera vocazione professionale. I fedeli e l’intera comunità ecclesiale hanno diritto a un retto 
e tempestivo esercizio delle funzioni processuali, perché è un cammino che incide sulle coscienze e sulle vite”.  

Discorso del Santo Padre Leone XIV ai prelati della Rota Romana in occasione dell’Inaugurazione dell’Anno Giudiziario - Sala Clementina 26 gennaio 2026 

Via Lascaris, 10 - 10121 Torino  - tel. 011.0628500

www.tribunaleecclesiasticopiemontese.it


